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| ra è la notte:,il bronzo su 
| Echeggiano E con mis 
Un padre francescano ed una suora 
Silenti van. pel corridoio xeRO 
Onde recarsi al letto d’un malato 
Che stava per passare all'altra v 
Il mepico-di già. l'avea spacciato; 
La monaca, con voce affievolita, 
Qualche parola dice di conforto, 
E il francescan, con tutta devozione, 
Fa il suo dovere, e poi lo benedice 
Secondo i dogmi della religione. 
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Senza dir verbo il poveretto è morto. 
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Il convegno navale italo-francese a Tolone. — IL PRESIDENTE LouBeT VISITA IL DUCA DI GENOVA, A BORDO DELLA “ LEPANTO ,. 
(Disegno di Fortunino Matania). 
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Sen, prof. ANGELO MESSEDAGLIA. 
n. a Villafranca (Verona) 2 nov. 1820. M. a Roma il 5 aprile, 


CORRIERE. 


Il convegno di Tolone.... le feste di Tolone... 
l'incontro delle squadre... 

È l'avvenimento della settimana ; ne son pieni 
tutti i giornali, e n'è pieno il néstro. Possiamo 
dunque risparmiarci di parlarne anche qui ;'tanto 
più che non abbiamo la penna lirica,,.. cioè quella 
penna che è lì sempre pronta ad entusiasmarsi per 
tutto, a freddo, per commissione, per indole, per 
abitudine, 

Comesifa ad entusiasmarsi per unavvenimento, 
del quale coloro che lo compiono, vi avvisano che 
non è un avvenimento ? Ciò non cambia nulla, 
è la parola d'ordine di qua e di là delle Alpi. 
Due anni fa la squadra francese visitava il re Um- 
berto a Cagliari; oggi la squadra italiana resti- 
tuisce la visita a ‘Tolone. Ciò indica dei buoni 
rapporti di, società, di convenienza; quanto al- 
l'amicizia... noi conosciamo degli amici, amigoni, 


anzi alleati, che non restituiscono la visita...” 


neppure dopo vent’ anni |-}ì la disinvoltura con 
cui si trattano gli amici, i fratelli. 

Fra estranei invece le regole della creanza si 
rispettano sempre; ed è ad ogni modo piacevole, 
tra vicini, potersi scambiare il saluto, far quat- 
tro chiacchiere, senza guardarsi in cagnesco e 
borbottare delle villanie. Nella vita, questo è già 
un bel risultato; l'avvenire dirà se c’ è qualche 
cosa sott’ acqua in questo convegno sul mare. 
Per ora è una cerimonia solenne, un magnifico 
spettacolo... che noi siamo tenuti ad illustrare, 
come illustriamo tutti gli spettacoli... 

Un episodio enigmatico delle feste, è stato 
quello della squadra russa, Essa era là, a Tolone, 
per partecipare alle feste, per salutar il presi- 
dente della nazione alleata. Sul più bello, il te- 
legrafo le ordina di andarsene. Al primo mo- 
mento l’ emozione è grande: pare un oltraggio 
alla Francia o un dispetto all’ Italia, Niente af- 
fatto! i russi vogliono che i francesi possano sfo- 
gare tutto il loro entusiasmo sui soli’ italiani ; 
senza partage physique. Quanta delicatezza ha 
quel governo russo! peccato che non ne mostri 
un poco per i suoi studenti e le sue studentesse! 
Ma i nazionalisti francesi sono ombrosi e cre- 
dono poco a:questi nobili sentimenti altruistioi 
se la pigliano subito col loro governo che per gli 
amoreggiamenti italiani mette in pericolo l’al- 
leanza russa. Per conseguenza, la squadra russa, 
appena arrivata a Barcellona, trova un altro or- 
dine telegrafico; è deve ripartire alla; volta di 
Nizza, dove non troverà più degl’ italiani, ma 
bensì il presidente Loubet da salutare. Anche in 
tutto questo maneggio sulla superficie delle acque, 
si domanda se c'è qualcosa sott’ acqua. 


* 

In politica, tutto ciò che pare grande, impor- 
tante, rumoroso, — sia le cose, sia gli uomini, — 
impicciolisce, si dimentica, si perde con grande 
rapidità. La morte di Coccapieller nella estrema 


==: loccolato Giand 
ARTURO VACCARI STemt Ale iiana 
ORNO Amaro Sali 


miseria, — questo non vorrebbe dire, — ma an- 
che nell’ estrema oscurità, ha fatto ricordare 
come vent'anni fa egli era una specie di re di 
Roma, l'idolo del popolo, il terrore del governo. 
Da cavallerizzo) si era improvvisato giornalista; 
— e nei suoi giornali a cui dava titoli strava- 
ganti — Ezio II, il carro di Checco — Checco era 
lui — e periodi sgrammaticati —.straziava tutte 
le riputazioni. Talvolta colpivano giusto, e sem- 
pre andavano a ruba, Il -1.° collegio di ‘Roma'lo 
elesse deputato due volte, nel 1882 e nel 1886: 
una volta preferendolo a un principe romano; 
un’ altra sostituendolo a Cairoli! Lo scandalo fu 
grande; ma la Camera fu la tomba del tribuno. 

Si sono riprodotti adesso, come commemora- 
zione funebre, alcuni tratti della sua eloquenza 
parlamentare : 

“Si è voluto dire — urlò una volta a Montecitorio con 
la sua voce tonante — che io sono un cavallerizzo: no, io 
sono un cavaliere: ad ogni modo, incominciando dai sommi 
uomini della Repubblica Romana, tutti gli uomini grandi 
furono eccellenti cavalieri e guidatori di carri. , 

Un'altra volta, nel sostenere un disegno di legge per-l'in- 
fanzia abbandonata, uscì in questa fras Si è lasci; 
l’infanzia abbandonata per ventisette anni sul lastrico , 
siccome la Camera rideva, aggiunse: “Il ridere delle mi: 
serie del popolo mi sembra, iche debbo dire?, una deri- 
sione. , La Camera risè:di niiovo. 

Allora Coccapieller, inferocito, gridò : “ Non sono una 
pecora, sono un leone, e ve lo proverò. , Veramente egli 
aveva del fegato e lo dimostrò all’occasione. 

Un'altra delle sue frasi rimaste celebri è questa: * Gran 
parte della popolazioh® d'Italia vive solo di acqua. , 

Fa vergogna a pensare che un grande paese 
possa trovarsi per degli anni in balia di perso- 
naggi simili che se non sono tristi per l’inten- 
zione, come i Mercier o i Drumond, lo diventano 
per pazzia, e adoprano un’arme pericolosa com'è 
la stampa! E ci-sono sempre dei ministri che se 
ne servono — 0 li servono — per paura del popolo 
che adora sempre i più pazzi e i più tristi! Il po- 
polo li abbandona anche, come questo Coccapiel- 
ler che lunedì non avea più dietro al feretro che 
cento dei centomila che trascinavano il suo carro: 
ma intanto il male è fatto, ed è contagioso. 

Un altro morto della settimana suscita le 
stesse riflessioni. Era in un ambiente più piccolo, 
e per conseguenza meno famoso, Ma il socialista 
Aucipiade Moneta fu anch'egli il terrore e l'idolo 
di Mantova. La sua Favilla era popolare e vee- 
mente come il Carro di Checco. Nel 1886 fu eletto 
deputato; e potò tornar dalla Spagna dov'era fug- 
gito per non andare in carcere. Al-ritorno, fece 
un’entrata da trionfatore tra acclamazioni frene- 
tiche, Il pover'uomo, che, come Coccapieller, era 
più pazzo che triste, diventò matto del tutto, ed 
ora è morto in manicomio. ni 

PI 9 È 

Pur troppo, non sono soltanto i matti che la- 
sciano questa valle di lacrime. Questa settimana 
abbiamo perduto tre uomini valentissimi, Il sena- 
tore Angelo Messedaglia era un illustre economi- 
sta della stessa scuola di Fedele Lampettico e di 
Luigi Luzzatti: scuola che per la prima abbane 
donò l’ortodossia o aprì la via al socialismò, di 
Stato senza accorgersi che sarebbero sbalzitti dal 
socialismo di classe e di piazza. La statistica era 
la specialità del professore veronese; ma non era 
la sola corda del suo arco. Il brav' uomo, dalla 
faccia rotonda e rosea, era gioviale; infaticabile 
conversatore, aveva un debole per le Muse, ma si 
contentò di tradurre qualche poesia di Longfel- 
low. Scapolo impenitente, è morto a Roma in una 
camera mobigliata, nella bella età di 81 anni; e 
sul suo tavolo si trovarono le bozze di un’Ura- 
nologia omerica, suo ultimo lavori 

Non ne aveva che 55 il senatore lombardo 
Giulio Bizzozzero; uno dei più eminenti nostri 
scienziati, professore di patologia all’Università 
di Torino. Aveva una* faccia. d’apostolo, nella 
sua magrezza; ed era oltremodo simpatico e 
gentile. Delle sue opere scientifiche, non può 
parlare un corriere frivolo come il nostro; ma 
negli ultimi anni il valent’ uomo s'era dato anche 
ad opere di volgarizzazione. Popolarissimo è il 
suo opuscolo contro la tubercolosi; e da alcuni 
mesi nell’ Antologia scriveva sull'igiene nel Regno 
d’Italia una serie di articoli, che avrebbero do- 
vuto richiamar l’attenzione di un pubblico e di 
un governo, meno indifferenti del pubblico e 
del governo italiano per le più alte questioni. 

Il terzo amico di cui piangiamo la perdita, è 
Marco Sala che segue nella tomba dopo pochi 
mesi il fratello Gelamo. Ambedue avevano 
l’anima di artisti; se non diedero tutta la m 
sura del loro valore, gli è perchè erano nobili e 
ricchi, Rimasero perciò dilettanti di prim'ordine, 


Fot. Ambrosetti, di Torino, 


Sen. prof. Giunio Bizzozzero. 


n. a Varese 20 marzo 1846. M. a Torino 1'8 aprile, 


che lavorano con comodo, per il proprio ttiver- 
timento. Gèrolamo fu uno scrittore elegantissi— 
mo; Marco, uno squisito musicista. Vagneriano 
dell'ora prima, scriveva... musica da ballo. Ma 
i suoi valzer divennero popolarissimi; come la 
sua figura spettrale, come i suoi epigrammi. Lo 
avevano chiamato perfino lo Strauss italiano 
ciò ch'era un gran dolore per un vagneriano. 
Da molti anni cercava a Nervi il ristoro alla sa- 
lute malferma; e a Nervi finì. 


® n 

Per uscire dalle malinconie, vi dirà che nel 
santo giorno di Pasqua, fu stipulata.la pace fra 
i cani di buona volontà. I canì della stampa e 
quelli del Club si sono stretti. la mano... o le 
zampe; e così ci godremo in aprile due esposi- 
zioni di cani, oltre alli espòsizione. geografica, e 
all'esposizione di automobili, e alla più impor- 
tante di tutte, l'esposizione d’irte-a Venezia, che 
ha già diramato una pittoresca cartolina. 

La storiella più comica della settimana mi pare 
quella del pirotecnico viennese che-ha inventato 
un nuovo genere di fiammiferi. Egli pretende 
pèrdiò un premio di 20.000 franchi che il governo 
belga ha istituito ad, hoc. Fin qui egli ha tutte 
le ragioni. Ma l'ambizioso Schoffer aspira altresì 
a uno dei premi Nobel.... “ per un'invenzione che 
torni di grande vantaggio all’ umanità ,. Non vi 
ha nulla di più comico, diceva Heine, che gli‘in- 
ventori di piceole cose. 


La visita della squadra italiana a Tolone. 


Seriviamone la'cronaca; giorno per giorno, in succinto. 

8 aprile. La mattina a Tolone è nebbiosa. La città è anì- 
matissima. Tutti sono sul gwai di Cronstadt, o in battello al 
largo, in attesa della squadra italiana; ma il mare è pn- 
doso. Spuntano le superbe navi della nostra squadra, che 
entrano nel porto, La Lepanto saluta con ar colpi la terra 
di Francia, La sua banda suona la Marsigliese. E la Po- 
thuau, risponde al saluto. Anche la Relayo, nave spagnuola, 
venuta al convegno, saluta. Ed ecco la Sicilia, la Sardegna, 
la Garibaldi, la Varese, l'Urania e le altre navi nostri 
Hanno tutte i loro marinaj schierati, tutte sparano. È un 
nembo di lampi e di fumo, è un tuono incessante. Tutto 
l’ampio cerchio della baja è gremito di spettatori. Si vede 
dalle navi come un bianco balenio: sono migliaja di faz- 
zoletti bianchi che sventolano. Ù 

gvaprile. Il cielo è ancora grigio. Il Duca di Genova 
sbarca all’arsenale insieme col contrammiraglio Coltelletti 
e allo Stato Maggiore della Lepanto. Sul piazzale i marinaj 
e gli operaj dell’arsenale fanno quindi ala: i fucilieri della 
marina presentano le armi al Duca, al quale il contrammi- 
raglio Gigard collo Stato Maggiore viene incontro a capo 
scoperto; intanto, la banda suona l’inno italiano, Il Duca 
passa in rivista îl battaglione di fucilieri : sale in vettura 
col contrammiraglio Coltelletti e co' suoî ajutanti di ban- 
diera; s’avvia a restituire:la visita fattagli dell’amm. Beau- 
mont alla prefettura marittima. Il generale Joly galoppa 
allo sportello di destra della vettura del Duca; il coman- 
dante dei corazzieri galoppa allo sportello di sinistra. Un 
plotone di corazzieri forma la scorta. Il IV e VIII reggi 


LIQUORE STREGA 


Tonico digestivo 
BS” Chiedetelo ovunque. 
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* Saînt-Louis , corazzata a torri (ammiragi 


* Gaulois , corazzata a torri. 


* Charlemagne , corazzata a torri. “ Charles Martel, corazzata a torri. 


“ Bouvet, corazzata a torri. * Jauréguiberry , corazzata a torri. 


Il convegno navale italo-francese a Tolone. — LE NAVI DELLA SQUADRA FRANCESE (fotografie Marius Bar, di Tolone). 
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ERRE 


“ Pothuau , incrociatore corazzato. * Lavoisier, incrociatore a barbetta, 


* Linois, incrociatore corazzato. * Cassard*, incrociatore a barbetta. 


* Chanzy , incrociatore corazzato. * Du Chayla , incrociatore corazzato, 


Il convegno navale italo-francese a Tolone. — LE NAVI DELLA SQUADRA FRANCESE (fotografie Marius Bar, di Tolone). 
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CANTO DI RINNOVAMENTO 
IN UN MATTINO DI PRIMAVERA. 


L 


Oh, un canto, un inno più vasto! più vasto e libero e forte! 
un ampio canto che accolga 

questo divino tumulto! Le vostre strofe mi soffocano ; 
l'anima mia si dilata 

fuor dei legami nel sole. Splendimi, o sole, nol cuore ! 
Oh, non m' uccida la gioia! 

Oggi, percosso di luce, io getto un grido nel tempo: 
fondo in più libere forme 

le cose eterne 6 il mio palpito che le rinnova negli anni ! 


IL 


È questo canto il mio inno 

di libertà: mi divido da tutto il resto per sempre. 
Voglio esser semplice e grando 

come la stessa natura, parlarne con voce nuova, 
sentendo in tanto orizzonte 

d’ essere l'intimo vincolo fra il cielo azzurro è la terra. 
Voglio che tutto qui esulti 

ciò che mi scuote è mi inebria d'una vertigine: il lampo 
di questo azzurro vibrante, 

è questo sole che schiaccia, la bianca strada che abbaglia, 
© le colline lontane 

oh così cerule e dolci! e questo trillo d’ uccelli, 

ed il fulmineo fruscìo 

del ramarro entro la siepe, l'acerbo verde stridente 

è l'allegrezza novella 

della prima ombra di frondi; e voglio chiudervi un mondo, 
e la mia anima o il mio 

tempo è le nuove speranze, ed il bramoso tumulto 

di nudità sotto il sole, 

di sciolte, vesti, di busti fiorenti, d'occhi sfellanti, 

® questo rosso vapore 

di vaghi peschi fioriti, il ronzio enorme di insetti, 

il brulicar della terra, 

ed il rumor di una zappa qui dietro il muro dell’orto, 
è queste risse d' uccelli 

rapidi in mezzo alle ramo biancofior 
la fiamma verde del grano 

di tra i filari, e lontano, il grido strano del eficulo; 
ma sopratutto 1’ odore 

il primo odore struggente di caprifoglio fiorito, 

filtro d'amore alitante 

pet l'aria calda, che inebria di struggimento amoroso! 


ui muri, 


Il 


Anima mia, ti ritrovo 

nel tuo selvaggio vigore in questo immenso tumulto 
di partoriente natura, 

fra questo roseo fantasma di terra in fiore agitata 
in un confuso rigoglio. 

Oh non mi struggo più il cuore 

di penetrare il segreto di quelle vite: mi basta 
viver coi prati, coi fiori: È 

trarrò da me solo tutto: se la Natura mi accoglie 
un mondo immenso è qui in me. 

Che cosa più mi sorride di un melo in fiore che stende 
i rami nivei sull'erba? 

sul verde flutto dell’ erba lucente e mossa dall’ aria? 
o di una chioma di rosa 

di un esîl pesco fiorito;, porcossa e accesa dal sole? 
o dell’andar così libéro | 


a giacca aperta pei prati, nel vento caldo, fiutando 
l'odore molle dei meli, 

mentre che i petali candidi cadono in placidi giri, 

e merli, upupe, usignuoli, 

fischiano, tubano, trillano, pazzi di gioia, infiniti? 

E accoglier questa gran luce 

negli occhi, e il sole nel sangue, e l’ebbra gioia nel cuore, 
dinanzi ai vasti orizzonti, 

sotto l'azzurro tramato da nivee reti di rami? 

è di fiutar con diletto 

l’odor del rustico pane presso le case, e sognare 
un'ampia vita sorena, 

qui dove tutto è una festa di fiori, pompa di fiori, 

di aerei penduli fiori? 

qui dove il prato mi grida di rotolarmi nell'erba, 

© la bellezza mi balza 

scoperta agli occhi, e mi assale come un furor di di 
è di plasmare e improntare 

tutto dell'ebbra mia mente, della mia ardente visione, 
poi ch'è la mia primavera? 


ingere 


IV. 


O aria, 0 azzurro, e tu, fiamma 

santa del sole, e tu Terra madre! è voi, ime correnti 
dei fiumi, selve croscianti 

al largo soflio dei venti! Isole, nubi, dell'etere 
innumerevole riso! 

Voi creature, e voi forze della Natura, fraterne 
anime libere, oh datemi 

d'esprimer questo tumulto! d'esser la voce profonda 
della Natura! Ch' io scenda 

con questo canto nel cuore dei miei fratelli, e riveli 
a ognuno d'essi la legge! 

Ch'io sia lo specchio è la voce incorruttibile, eterna, 
della bellezza del mondo! 

Son da natura formato ad ospitare in me il palpito 
di questo immenso universo, 


a ponetrare nell'intimo delle suo vene, a ondeggiare 
alle sue alterne vicende; 

nulla di quanto è nel mondo mi è estrano 0 inutile: debbo 
tutto conoscere e tutto 


provare: ardente, animoso cerco la gioia e pur cerco 
con egual sete il dolore. 

Debbo sentire in mo il fremito di tutti i cuori, vibrare 
a tutti i gaudi ed a tutte 


le angosce, fin che pervaso, ebbro di sensi, io divenga 
la vita stessa è la leggo. 

Ed ecco che già il supremo, santò' fervore mi invade, 
Già son la vita, la gioia, 

la verità, la speranza; è in me una forza invincibile, 
suscito dovunque passo, 

sul mio cammino un possente, inestinguibile palpito.... 
1 sangue m'arde le vene, 

m'arde il cervello il pensiero, respiro un’aria di fuoco; 
un indomabile slancio 

mi sferra verso la vita, verso il sapere, l' amore, 

a tutto ciò che di grande, 

di intenso, eccelso è nel mondo. Oh l’esistenza comune 
non può bastarmi: è d'un dio 

questo mio cuor che mi opprime col suo terribile peso... 
AU! che m'importa sé il palpito 


m'arde anzi tempo? Seil cupo fervore incauto mi tragge 
su abissi vertiginosi? 
Non morirà ln mia voce, vivrà perenne il mio cuore! 


Enrico THovEZ. 


MESSA LINA. 


Nella commedia La veine, — l’ultimo grande 
successo parigino — Alfredo Capus, l’arguto sati- 
reggiatore della vita, rubando il titolo al tavo- 
lino verde, enunciò la tesi, che la veine si pre- 
senta ad ognuno almeno una volta nella vita, 
tutto sta nel saperne approfittare e nel non la- 
sciarsela sfuggire. Al maestro Isidoro De Lara, 
la famosa veine, questa dea Fortuna del secolo 
ventesimo, si è presentata in quel Montecarlo, 
— dove tanti la cercano invano — sotto forma 
di alte protezioni e di brillanti successi teatrali 
A lui fin dai primi passi la rara fortuna di ll; 
brettisti di fama e di talento, a lui le voci più 
belle e le maggiori intelligenze artistiche del 
teatro lirico, a lui eccellenza di orchestre e 
lusso di allestimenti scenici, a lui il fucile ap- 
plauso di quell’ elegante mondo internazionale 
che si riposa in una poltroncina di teatro dalle 
violente emozioni della roulette e del trente et 

uarante. 

Tutto ciò che nei sogni pazzi di una sbrigliata 
fantasia può augurarsi un giovane compositore 
di musica anelante alla gloria, a lui fu largito, 
con abbondanza, con profusione. Così egli potè 
godere il successo della Moina, e tentare voli 
maggiori con questa Messalina, che ebbe entu- 
siastici lodatori ed ottenne applausi anche fuori 
di Montecarlo. 

Era abbastanza naturale che tanti incorag- 
giamenti lo rendessero audace, lo spingessero 
a tentare la sorte sulla scena della Scala, a 
chiedere al difficile pubblico un verdetto che 
riconoscesse il merito di quello che tanti ripete 
vano essere opera di fortuna.... Ma la dea volu- 
bile lo abbandonò già sulla soglia di quest'arduo 
tentativo; e prima ancora che se ne comincias- 
sero le prove, serpeggiava nel pubblico una pa- 
lese ostilità. Sul cartellone della Scala, non figu- 
rava nessun’opera di Verdi, e si voleva che in 
omaggio al grande maestro, il giovane scolaro 
si ritirasse, per riparare all’ommissione resa evi- 
dente dal futto improvviso. 

Ai giornali che ne discussero l'opportunità, la 
direzione del teatro scrisse che era troppo tardi ; 
ma il pubblico non ne fu convinto; nella sua in- 
flessibilità voleva ad ogni costo il sacrificio. 

Per vincere in queste condizioni era necessario 
il capolavoro, mentre Messalina può solo tro- 
vare liete accoglienze da spettatori ben disposti 
ed indulgenti, che si lasciano abbagliare dallo 
sfarzo dello spettacolo, cullare da qualche canti- 
lena, attrarre dalla violenza di situazioni tragi- 
che, Guai se si domanda ai quadri turbinosi una 
parvenza d’ambiente storico, ai personaggi un’a- 
nima vera, alla musica una voce suggestiva, e 
all’orchestra un commento colorito v nudrito : 
restano dei fantasmi senza rilievo che si agitano 
nel vuoto. 

Il libretto della Messalina rivela in uno dei 
suoi autori, il Morand, uneabile architetto di, sce- 
nari storici, l’altro è di Armando Silvestre, l’im- 
penitente poeta della voluttà, fedele alla sua 
musa fino alla tomba: quegli ha creato delle si- 
tuazioni violenti, questi le ha avvolte nelle molli 
carezze di versi sensuali. Messalina che si strugge 
d'amore per..due fratelli venuti a Roma dai de- 
serti dell’Africa, cantore l’uno e gladiatore l’al- 
tro, e fra due amori è attratta da una forza ar- 
cana nelle sozzure*della Suburra; e in un im- 

to di passione offre inerme il suo petto alla 
vendetta del gladiatore che ama; è una squili- 
brata voluttuosa di qualche Cosmopoli moderna, 
e della imperiosa moglie di Claudio porta solo 
il nome. Che importa?.... I librettisti di ogni 
tempo e di ogni paese ci hanno resi indulgenti, 
non solo sulla verità storica, ma anche sulla ve- 
rità umana, e un maestro di genio, seguendo i 
poeti nella via dell’errore, avrebbe trovato sul 
suo cammino momenti di sublime ispirazione.... 
Sotto il nome suggestivo di Messalina era il me- 
lodramma della voluttà che lo spettatore avrebbe 
ascoltato, colle sue blandizie e le sue atroci vi. 
cissitudini. 

Il De Lara non ha fatto questo; o non è riu- 
scito a farlo in modo evidente. La voluttà non 
forma l’anima della sua opera, ne è il solo con- 
torno. Mentre sorge delicata nei canti di Tinda- 
ride e delle schiave; — eleganti note di colore che 
racchiudono come in una cornice di trasparenti 
sfumature il primo e il terzo atto, — non ha che 
tratti passeggeri nei personaggi principali, par- 
ticolarmente nella protagonista. Già la voce del- 
l'artista scelta per questa parte, la signora Vidal, 
non è la più adatta a comunicare le estasi e i de- 


sideri di un cuore innamorato; ma anche astraen- 
do dall’interprete, nulla, tranne le parole, parmi 
esprima quell’inestinguibile sete di voluttà che 
strugge l’Augusta, cata la potenza di dare ai 
sentimenti la vera espressione musicale, l’autore 
poteva salvarsi colla ricchezza e la originalità 
della melodia o colla scienza di concertatore. In- 
yano il pubblico attese una sola di quelle frasi 
ispirate che accarezzano l’orecchio, e scendono ai 
cuori, e scuotono, e sembrano un’ eco musicale di 
dolori e di gioje; — non udì che reminiscenze o 
volgarità. Alla concertazione poi manca assolu- 
tamente quel nesso fra palcoscenico e orchestra a 
cui, dopo Wagner, siamo abituati. 

Tutto l’atto della Suburra, così grandioso per 
movimento e per unità, parve un tumulto con- 
fuso e scucito, e i varii episodi che lo caratte- 
rizzano, contribuirono all’ impressione generale, 
mancando di sviluppo e di legame. 

E che dice l'orchestra nel terribile momento 
in cui Arres, il cantore, è gettato, dai sicari di 
Messali nel Tevere? Non ha nè fremiti, nè 
cupi sinistri rumori; nè accenti d'ira, nè grida 
disperate: essa tace confessando la propria im- 
potenza. RO nell’impotenza ad elevarsi al- 
l'altezza dei sentimenti e delle situazioni, sta 
la condanna dell’opera. L'autore, che si mostra 
un eli ite colorista in scene e in episodi di se- 
condaria importanza (rammentiamo quello fug- 
gevolissimo della Rapsoda, che passa quasi inos- 
servato), si è imposto un cémpito troppo superiore 
alle sue forze; e in to da quella veine che 
gli era stata prodiga di favore, si è illuso di po- 
ter tutto tentare, 


* 
Fu una serata di emozioni di opposto genere: 
accanto all’ingeneroso accanimento contro il com- 
positore, si ebbe il clamoroso successo di un arti- 
sta. Francesco Tamagno è meraviglioso nella 
parte del gladiatore Elione. Il pubblico lo ascoltò 
stupito come davanti ad un miracolo di ringio- 
vanimento. Era il Tamagno de’ suoi tempi mi- 
gliori che riudivamo, il tenore dalla voce squil- 
lante, limpida, robusta. Essa ha da sola la po- 
tenza di dominare tutto il frastuono vocale e stru- 
mentale del secondo atto. Di due pezzi si volle per 
merito suo il dis; ed allora assistemmo ad uno 
spettacolo veramente penoso. Il maestro, isolato 
sul palcoscenico, nel turbamento naturale di 
quelle ore di emozione, ignaro delle nostre abi- 
tudini teatrali, sì i nò sul significato di quel- 
l'entusiasmo, e più volte al proscenio agli 
applausi scroscianti, che al suo apparire si tras- 
formavano in urli, grida, fischi: un tumulto in- 
Pass n: i ma 
i altri interpreti principali piacque il 
LE Magini.Coletti Ares) e la signora Occhio- 
lini (Tindaride). Divise coll’artista la severità del 
pubblico la signora Vidal (Messalina), bella e 
maestosa figura di imperatrice, dalla voce troppo 
sapa ed aspra per le voluttuose parole. 
perchè il"bene si dovesse alternare al male, 
in questa serata, unica nel suo genere, il pub- 
blico dovette ammirare lo splendore degli sce- 
narii, il lusso evil buon gusto dei costumi 6 l’ac- 
curatezza della messa in scena in ogni più mi- 


nuto particolare, L Uo. 


NOTERELLE. 


GIOSUÈ CARDUCCI. Dell'illustre maestro e poeta gli stu- 
denti bolognesi festeggiano ora il 40.° anno di inse; 
mento, Un contributo alle feste vuol essere il volume d'im- 
pressioni e ricordi che Gius. Cuiarisi pubblica col titolo: 
Giosuè Carducci (Bologna, Zanichelli). Ripubblica, dovremmo 
dire; poichè e’ raccoglie assieme cinque scritti che furono 
composti, pubblicati e ripubblicati in diversi tempi nel pe- 
riodo di trent'anni. Peccato che il Chiarini non abbia 
fatto un lavoro più organico e uno studio completo e or- 
dinato sull'uomo e l'artista : nessuno poteva darci un’opera 
di questo genere meglio del Chiarini, che aveva già per 
le mani tutto il materiale. Glien' è mancato il tempo; e 
così ci presenta una di quelle raccolte di pezzi staccati 
* où s’abrite trop souvent (diceva Ernesto Renan) la pa- 
resse de notre siècle littéraire ,. Il Chiarini ha però ri- 
veduti e corretti questi scritti; e dal momento che si è 
data questa pena è deplorabile che non abbia elimi 
certe polemiche che potevano avere a mala pena ro 
scusa nei momenti di battaglia, ma di cui oggi non resta che 
la brutalità. “ La letteratura italiana non manca, anzi al 
bonda, di pofemiche violente, le quali non cantano davvero 
la bontà e gentilezza dei nostri letterati ,. Sono parole dello 
stesso Chiarini questo stesso volume, a pag 364; ed 
egli ne dà l’esempio. 

LA * BIBLIOTHÈQUE UNIVERSELLE, celebre rivista 
svizzera, ha quasi ogni mese una cronaca italiana, fatta 
con molta competenza dal degno figlio di Marc-Monnie: 
Da quello del 1.° aprile, togliamo i seguenti brani 
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"... De bons livres, bien vivanta, j'en ai lu plusieurs 
sur ma table. Une étude excellente de M. Malagodi sur 
l'impérialisme, la question brolante du jour... * Au cours 
de son étude, M. Malagodi fait preuve singulièr 
qualités d'historien: Information précise et complète, ob- 
servation aigug, profondeur et hardiesso de synthèse; il 

plifie pas la réalité puur l’accommoder à sa théo- 
il l'accepte avec toutes ses contradictions apparentes 
et explique ces contradietions par les transformations 
d'une scule et méme force,... Son livre est un des plus 
suggestifs que j'aie lus depuis longtemps. 

*M” Mosso, le célèbre physiologiste, nous mène aux 
Etats-Unis, ob il étudie la démocratie dans la religion et 
dans la ce; le pays, la race, le sentiment religienx, 
les universités protestantes et catholiques, l’américamisme 
condamné par Léon XIII, l’édncation, tout cela est observé, 
exposé avec la lucidité et l'impartialité du savant qui 
note les faits sans jamais faire de la *littérature., Je 
crois, du reste, que les meilleures  qualités italiennes ne 
se révèlent nulle part aussi bien que dans les récits de 
voyages : l'absence de préjugés, l’esprit pratique, 1'élasti- 
cité de la compréhension, le sens historique sont dans la 
radi tions et font de ces récits des livres substantiels et 
vivants. L'ouvrage de M, Mosso est une vraie_ mine de 
renseignements ; après l'avoir lu d'un trait, on le rouvre 
nu hasard, et chaque page incite à ln meditation, è la 
comparaison, parfols aussi è la contradiction; mais y a-t-il 
rien de plus agréable que la discussion en si bonne com- 
pagnie? 

* Mme Serao nous donne un très beau roman: Suor 
Giovanna della Croce, C'est l'histoire etc... 

“ Liser ce livre; il est beau, tout vibrant d'humanité. 
N est dédié à M. Paul Bourget; le  père de Suzanne de 
Moraines comprendra-t-il lime simple de Suor Giovanma ? 
Espérons-le.... pour lui. 

“ Encore un beau roman: // riscatto, de M, Graf, le 
savant et poète bien connù,,.. 

* Cette brève analyse ne dit pas assez l'intér&t poignant 
du livre; le cas peut sembler spécial, et pourtant l'auvre 
est largement, profondément humaine, Elle n'a rien de 
commun avec la littérature de blanc-manger, mais elle peut 
et devrait &tre lue de tous. Quiconque de nous a Iutté et 
péché que le plus sor et le plus beau rachat est celui 
de l'amour. , 
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ULTIME PUBBLICAZIONI 


ANNUARIO SCIENTIFICO ep INDU- 

STRIALE, diretto dal dott. ArnoLpo UsicLi. 
Compilato dai professori: G. V. Scuiaparetti, G. CeLo- 
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ALL’ ASILO NOTTURNO. ! 


#7 Nel pomeriggio, verso le sette, quando l'oscurità 
è già scesa a nascondere le miserie, si vedono lun- 
go le vie che conducono agli asili notturni, cam- 
minare rasente i muri, nascondendosi vergognosi, 
come chi va in una casa di corruzione, degli esseri 
barcollanti dalla fame, dagli occhi di vetro che 
fissano come una minaccia, dagli occhi lagrimosi 
che implorano. Sono i poveri rifiuti del grande 
opificio: quelli che nel giorno hanno battuto a 
cento porte cercando invano un lavoro, quelli che 
l'illusione della fortuna manda fra le spire della 
grande città, quelli che le carceri riversano nelle 
vie con un marchio che rende ardua la riabili- 
tazione, e fra questi, raro, qualche povero viag- 
giatore, qualche pellegrino, che domanda un asilo 
a questo caravanseraglio di tutte le miserie, di 
tutte le delusioni, che è spesso una delle ultime 
ta) verso il suicidio o verso la prigione. 

lo voluto vincere ogni impressione di ripu- 
gnanza, e nelle due pù rigide sere di que- 
st'inverno ho seguito l’orma di quegli infelici, 
e sono entrato con essi nell’ asilo. Il direttore, 
professor Cesare Rergoglio, mi fu guida gentile 
e paziente. Entrai con lui nella grande sala d’a- 
spetto. Verso le otto di sera v'erano già un’ot. 
tantina di poveretti. Che mescolanza! Delle fac- 
cie torve, sinistre, colla burbanza nella voce e 
nel gesto; dei visi buoni, di ragazzoni timidi, 
che sì piegavano ad un saluto rispettoso ; teste 
appoggiate alla mano per nascondere le lagrimo, 
fronti spavalde su cui si leggeva una rossa 
protesta, qua e là l’ebete risata d’un cretino, 0 
scorazzanti, nella gaja spensieratezza della loro 
età, quattro o cinque fanciulli, ricorrentisi nel sa- 
lone e nell'atrio: bimbi di sette a nove anni, 
la nota più vivace e la più triste ad un tempo, 
l'innocenza in mezzo a tanta promiscuità di 
colpe 6 di dolori. E come nei visi, quale diversità 
nel vestire! La muta eloquenza di certi abiti 
che, logori e sdrusciti, parlavano ancora di una 
non lontana agiatezza e di certe abitudini innate 
di nottezza o di decoro! Accanto a questi, dei ve 
stiti tutti toppe e brandelli che mandavano il 
lezzo dei letamai e delle fogne. Mi accingevo a 
interrogare qualcuno, quando il professore Ber- 
goglio, indovinando il mio desiderio, mi invitò ad 
entrare nel salotto della direzione: li avrebbe chia. 
mati ad uno ad uno, per scriverne i nomi, la 
professione, la provenienza su un registro, e io 
avrei potuto rivolgere ad essi delle domande. 


* 
E cominciò la sfilata. Ecco un facchino, un 


1 Fra i due quartieri di Porta Monforte e di Porta Vittoria, 
dove Milano sparge i suoi estremi fabbricati nella campagna, 
sorgono due casette accoppiate, dalla forma di chalet, d'una 
architettura semplice, che non manca di eleganza e portano 
due nomi: Lorenzo e Teresa uniti in un'opera di carità dalla 
pietà filiale di Edoardo Sonzogno; sono i due asili notturni, 
l'uno per gli uomini l’altro per le donne. L'idea di questi 
fatti sul modello di altri esistenti nelle grandi città 
dell’estero, è sorta quasi vent'anni fa in seno all'istitu- 
zione milanese di beneficenza Z7 soccorso fraterno. Il primo 
a raccomandarne l'istituzione fu il prof. Lodovico Corio, 
ta sulle locande 
G. B. Barinetti, 
l'attualo presidente degli Asili notturni. 7! soccorso fra- 
terno votò subito cinquemila lire, e iniziò una sottoscri- 
zione. Ma le firme arrivavano troppo scarse e poco rile- 
vanti erano le somme sottoscritte, quando Edoardo Son- 
zogno volle troncare ogni indugio offrendosi spontanea- 
mente di costruire e regalare il doppio edificio, dopo 
averlo arredato in modo appropriato allo scopo, espri= 
mendo il desiderio, che gli asili venissero intitolati ai 
nomi dei suoi genitori. Così il 1,° novembre del 1884 
gli Asili notturni poterono solennemente inaugurarsi, e 
otto giorni dopo incominciò il doloroso pellegrinaggio 
serale degli infelici che debbono chiedere alla carità anche 
il giaciglio su cui riposare riparati dalle inclemenze del 
clima. I due edifici sono perfettamente identici per am- 
piezza e distribuzione di locali. A pianterreno: stanza del 
direttore, sala d'aspetto dei ricoverati, e ampio dormitorio, 
che può contenere una settantina di letti. Questo locale, 
vastissimo, è diviso in due parti da una rete metallica, 
ciò che permette di distribuire i piccoli letti in quattro 
lunghîssime file, I letti sono attualmente di ferro e for- 
niti senza risparmio di biancheria e, di coperte di lana. 
Accanto al dormitorio i lavatoj, e la stanza per riunire 
i vestiti dei ricoverati; nonchè altri localî accessorii. AI 
primo piano si trovano l'appartamento del direttore e 
della direttrice e alcune stanze che in caso di necessità 
possono essere usate pure come dormitorii.... Fin dal prin- 
cipio dell'istituzione, si era ventilata l'opportunità di in- 
grandire i due edifici, per annettervi dei bagni, per la puli- 
zia personale dei ricoverati, e un locale per la @fisinfezione 
degli indumenti. Era un pio desiderio che solo adesso si 
potè attuare, impiegando in questa nuova costruzione, ora 
a buon punto e che già unisce i due edifici, centomila lire 
lasciate agli Asili notturni da Ermenegildo Castiglioni. 


ALIA di dle 
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giovane che riassumo in sò la disgrazia di tanti 
rejetti, pet un primo fallo. Condannato a sei 
mesi di prigione ea sei di sorveglianza per un 
furto di tre galline, ha scontata la prima parte 
della pena, e ora la seconda gli riesce la più pe- 
nosa. Locande e roni di casa non ne vo- 
gliono sapere di lui, per non aver la noja della 
visita della questura; se viene sorpreso di sera in 
istrada è di nuovo imprigionato... e d’altra parte 
l’Asîlo notturno non potrebbe per il suo regola- 
mento flierlo più di tre sere consecutive. “ Per 
chè, magari nelle carceri stesse, non si prepa- 
rano dei giacigli, dove possano dormire i sorve- 
gliati, che non hanno una propria casa ?... , si 
chiede il prof. Bergoglio, il quale è costretto in- 
tanto a chiudere un occhio sul regolamento, 
e ad accogliere i sorvegliati, se c' è posto, anche 
per un pajo di settimane di seguito. 

E di sorvegliati ne passano parecchi che tutti 
ripetono lo stesso lagno. 
** Entra un uomo sui quarant'anni, ben petti- 
nato, sbarbato di recente, vestito con una certa 
decenza. “È un giornalista , mi dice il profes- 
sore, Lo interrogai. Un giornalista? Dice d’aver 
collaborato con Sbarbaro, poi ha vivacchiato 
sciupando il poco che aveva, e colle ultime 
quaranta lire ragranellate, o un manoscritto in 
tasca, è partito in cerca di fortuna per Milano. Ù 
arrivato qui; con quattro lire e.... col mano- 
scritto. Le quattro lire se ne andarono... e il 
manoscritto intitolato Zabe sociale gli è rimasto. 
Troverà un’occupazione? Gliel’hanno fatta spe- 
rare in un baraccone di Porta Genova. Pure non 
è scoraggiato; ha nel viso un lampo di speranza, 
e va sorridente al giaciglio della carità, accom- 
pagnato dal suo sogno di fortuna, e ‘dall'augurio 
del collega, che l’ha intervistato. Uno dei tanti 
Musil... * 


La sfilata continua. Entrano quattro di quei 
ragazzi che vidi giocare nell'atrio: sono vispi e 
intelligenti... Non hanno una madre? No. Il loro 
padre non ha casa, di giorno fa il facchino, di 
notte dorme nello stanzone di una tipografia, 
ch’ egli serve, e i ragazzi, raminghi di giorno, 
vengono nelle rigide notti all'asilo a dormire su 
una branda, che il direttore, con amore di padre, 
fa preparare ad essi in una stanza psn 

Ecco altri ragazzi e giovanotti, figliuoli pro- 
dighi sfuggiti alla casa, paterna, e timoposi di 
ritornarvi. Ecco un vecchio! Ma i vecchi si con- 
tano sulle dita, Per essi ci son gli ospedali, le 
case di ricovero, il Pio Albergo. 

S'avanza un uomo giovane, alto sui trenta- 
cinque anni, dai baffetti biondi, di fisonomia di. 
stinta, dal portamento militare, vestito bene, 
di un tout de méme nocciuola. Si direbbe un in- 
truso nell’albergo dei poveri; invece il suo caso 
è dei più pietosi: tutto un romanzo di glorie e 
di ingiustizie. Glielo strappo a stento questo 
romanzo: egli lo dice fra le lagrime; con ri- 
trosia, non sapendo se ha davanti a sò un indi- 
sereto, 0 uno che gli possa giovare. Ed io provo 
la stessa ritrosia, in procinto di riassumere il 
suo racconto, Il primo capitolo è una tragedia. 
Orfano con cinque sorelle e un fratello, si trova 
all'improvviso nella miseria; due sorelle si tol- 
gono la vita dal dolore, ed egli interrompe gli 
studi di medicina e nel 1885 si arruola volon- 
tario d'Africa. Un anno dopo, mentre si trovava 
di vedetta, salva dalle zanne di due leoni, tre 
suoi superiori, uccidendo le belve a colpi di fu- 
cile, Nello stesso mese era di scorta con la sua 
compagnia ad una carovana di viveri e muni- 
zioni. La compagnia è assalita da un numero 
stragrande di indigeni... Egli cingendo la sciarpa 
di un suo superiore caduto, si pone alla testa dei 
superstiti, e riesce a condurre salvi molti soldati, e 
tutta la carovana con relativi conducenti e guide, 
Più tardi, nella tragica giornata di Dogali, cade 
ferito ad una gamba e alla fronte a duecento metri 
dal posto dove morì il colonnello De Oristoforis. 
Così ferito si trascina per tre mesi-vattraverso a 
regioni deserte, vivendo solo d’ erbe. Giunto al 
mare è raccolto da un bastimento ungherese, e 
condotto a Massaua dove è imbarcato per 1 I. 
talia, e curato all'ospedale dei Granili a Napoli. 
Nel frattempo era stato decorato colla medaglia 
d’oro al valor militare, e gratificato di una pen- 
sione di L. 1,20 al giorno. Guarito, torna-sotto 
le armi. Poi passa alla scuola dei sott’ ufficiali 
di Caserta, e viene promosso ufficiale di com- 
plemento. Dopo tanta gloria rientra in famiglia. 
Egli deve pensare a tre sorelle e a un fratello. 
Per rifare la dote alle sorelle aliena Ja pensione 
verso un capitale di dodicimila lire. Poi cerca 


lavoro; si impiega presso un pasticciere. Per qual- 
che tempo può vivere. Ma la ferita alla gamba 
si riapre... È ricoverato all'ospedale di Milano. 
Vi sta otto mesi. Ed ora eccolo guarito, ma senza 
lavoro e senza mezzi, avvilito e vergognoso, ec- 
colo questo uccisore di leoni, timido fra gli 
audaci che combattono la lotta per la vita, 
chiedere un ricovero per la notte alla carità. 
È vero tutto ciò od ho io ascoltato l’ intreccio 
di un romanzo o di un dramma? Espongo il mio 
dubbio al cortese direttore. Ma lui, che in una 
lunga pratica ha imparato a distinguere il mi- 
stificatore dal narratore sincero, trova nelle pa- 
role di quel naufrago, l'accento della verità. E 
ciò che a me sembra invenzione inverosimile, è 
per lui uno dei tanti drammi, dei tanti romanzi, 
che da sedici anni tutte le sere si presentano a 
lui, come un problema da studiare e risolvere. 


* 

Intanto son passati altri poveretti. Mi soffermo 
a un gruppo di giovani operai tedeschi, dal viso 
rubicondo e sorridente. Fanno la figura di gau- 
denti in quel regno di miseria: fabbri, carpen- 
tieri, montatori, una popolazione nomade, dietro 
i baracconi delle fiere. Sono venuti a Milano, per 
la fiera di Porta Genova; vi si soffermeranno 
finchè non sarà allestita quella di Porta Vitto- 
ria. Non sono poveri. Alcuni hanno in tasca una 
quarantina di lire.... e naturalmente non vengono 
accettati. C'è appena posto per i veri indigenti. 

E il direttore mi racconta che talvolta anche 
l’avarizia batte alle sue porte, e pur qualche 
volta un bisogno di abbiezione; narra il caso 
di un principe russo che arrivò più volte a 
intervalli al suo ricovero, rimorchiato da com- 
pagnie di vagabondi francesi o tedeschi. Potè 
sapere con sicurezza che era un principe auten- 
tico, e che aveva dei ricchi parenti. 

Son casi rari! i suoi ospiti sono in generale 
dei veri miserabili, degli infelici; vittime della 
loro sorte o delle loro colpe.... che come in questa 
sera rigida d'inverno passano a lui davanti 
imprecando od implorando. E il professor Ber- 
goglio, quest’ uomo modesto e tenace nel bene, 
compie l’opera sua come un missionario: porge 
consigli e porge aiuti, rianima gli afflitti, e si 
interessa della loro sorte, e presta l’opera sua 
disinteressata per eonfortarli e redimerli. 


MI 

La lunga sfilata è finità, Sono quasi un ottan- 
tina quelli che chiesero alloggio nel ricovero 
che non no conterrebbe più di settanta. Gli ul- 
timi arrivati saranno accomodati alla meglio...; 
ma come lasciarli su una strada, quando il ter- 
mometro segna otto gradi sotto lo zero? Men- 
tre i ricoverati si coricano io resto solo col di- 
rettore. Egli mi racconta di un altro suo ospite 
poco ordinario che ebbe alcuni anni fa: un ex- 
sottoprefetto che alienata la pensione allegra- 
mente con delle donne, si trovò ridotto alla mi- 
seria, Il Bergoglio scrisse al Questore — era al- 
lora il Santagostino — e il Governo mandò subito 
all’ex-sottoprefetto cinquecento lire. 

Nella parte maschile si ricoverano tutte. le 
sere da sessanta a settanta persone. Nell’ Asilo 
Teresa invece le ricoverate sono innumero assai 
minore. Le donne sono più facilmente accolte 
dalle famiglie, lasciano di rado il loro paese, se 
non sono sicure di trovar un’ occupazione: e poi 
per le giovani la miseria.... è cattiva consigliera. 
Così all’asilo Teresa, ricorrono solo poche — venti 
o trenta ogni sera — quasi tutte domestiche li- 
cenziate, in attesa di un nuovo padrone. Visi- 
tando più tardi lo spopolato Asilo Teresa, la gen- 
tile direttrice, signora Dalbesio, mi confermava 
questi dati. Sarebbe opportuno ingrandire il ri- 
covero maschile, ma non ostante il cospicuo la- 
scito del Castiglioni, gli asili non sono ricchi; e 
non possono spendere annualmente più di dieci- 
cimila lire, per non intaccare il capitale. Non 
si può nemmeno pensare ad accendere i caloriferi 
coi prezzi attuali del carbone. 


* 

Alle dieci il sonno regnava nell’ Asilo Not- 
turno. Da una finestrina che domina il dormi- 
torio, debolmente rischiarato da una lampada, 
potei ancora vedere tutti quegli infelici, avvi- 
cinati per poche ore dalla sventura. Mi parve 
che dormissero tutti; e con accordo strano, si 
sarebbe detto che un unico soffio possente salisse, 
con ritmica misura, da quelle ottanta bocche. 
Era la provvidenziale tregua ai dolori, alle an- 
goscie, agli odii, alle preoccupazioni; era l’inter- 
vallo di calma e di sogni, nel dramma delle 
loro esistenze travagliate. Breve intervallo! Il 


risveglio non è lontano, e coi primi raggi di 
sole, risorgerà il problema terribile. E come 
jeri, domani usciranno da questa casa della ca- 
rità cento derelitti, audaci o timidi, buoni o 
malvagi, e spargendosi fra i meandri della grande 
città che ricca e prosperosa saluta il giorno coi 
fischi di mille officine, getteranno all’aria questa 
domanda — imprecazione o preghiera: “Come 


Vivere ?... , ACHILLE TEDESCHI 


A proposito del libro 
di un giornalista.* 


Ho finito ora di leggere il recente libro di Olin- 
do Malagodi: Imperialismo — La civiltà indu- 
striale e le sue conquiste, e mi sembra che di que- 
sto libro valga la pena di parlare, non solo per 
il suo valore intrinseco, ma anche perchè esso è 
un indice confortante della elevazione morale e 
intellettuale della classe dei giornalisti. 

Si dice che il giornalismo è un ponte su cui 
si deve passare, ma su cui non bisogna fermarsi. 
E la sentenza è vera, non solo nella egoistica af- 
fermazione della seconda parte (poco gentile per 
la classe dei giornalisti), ma anche nella constata- 
zione positiva della prima parte (che è un elogio 
implicito alla professione del giornalismo). 

Oramai, in tutti i paesi civili, non v'è uomo 
politico, scienziato o letterato illustre che non ab- 
bia fatto la sua vigilia d’armi scrivendo pei gior- 
nali. E se i fortunati e gli abili — arrivarido a 
posizioni più sicure, più lucrose e socialmente 
più considerate — dimostrano col fatto che sul 
ponte del giornalismo non bisogna fermarsi, — 
essi stessi, e i molti che su quel ponte si fermano 
perchè meno degni o meno abili di traversarlo 
alla lesta, — sono la prova eloquente che nella 
vita intensa, varia, frettolosa del giornalismo, il 
cervello acquista una elasticità e una lucidità 
che altre professioni non dànno, e l’anima sente 
e comprende tutte le correnti intellettuali è sen- 
timentali che si urtano nel mondo moderno e che 
lo fecondano. 

Vedete, per esempio. Olindo spin è da al- 
cuni anni il corrispondente della Tribuna da Lon- 
dra, I suoi telegrammi — riassunti dei giornali 
londinesi o di notizie inedite sapute abilmente 
pescare — sembrano il risultato d’una funzione 
non troppo alta, che gli impiegati dei ministerì e 
gli avvocati guardano quasi con commiserazione. 
Eppure questo corrispondente ha saputo vivifi- 
care e nobilitare l’opera sua, e lo stillicidio quo- 
tidiano e forzato di redigere dei telegrammi, 
ha permesso — e forse dato il modo — di ra- 
dunare gli elementi per comporre uno dei vo- 
lumi più belli, più geniali che da tempo siano 
apparsi nella letteratura italiana. Ù 

Se.il Malagodi — seguendo il consiglio miope 
e utilitario che le famiglie generalmente danno 
ai figlioli — fosse rimasto in patria e fosse 
entrato — come tanti entrano — in una delle 
infinite amministrazioni che deliziano il nostro 
paese, — egli sarebbe diventato probabilmente 
— per imperiosa necessità di ambiente — un 
bravo impiegato e nulla: più. Gettatosi invece, 
con ardire, nel giornalismo, e uscito dai nostri 
confini, — egli ha affinato le doti del proprio 
ingegno originalissimo, ed è riuscito a scrivere 
il libro che ormai lo eleva di su la folla dei 
mediocri e degli oscuri, e lo consacra come una 
individualità forte. 


* 


Imperialismo mi ha ricordato l'Europa giovane 
di Guglielmo Ferrero; non tanto per le idee che 
contiene, quanto per il temperamento dell’ au- 
tore che rivela. 

Il Malagodi, comeil Ferrero, dice le impres- 
sioni del suo soggiorno all’estero; ma non imita 
in nulla gli altri libri di viaggi, dove la parte 
più importante è assorbita da descrizioni o da 
quella psicologia spicciola, minuta, raso terra, 
che Paolo Bourget ha reso celebre (con più o 
meno ragione) e che fu crudelmente ma giusta- 
mente definita psichologie de thèidre. Noi non 
troviamo nè nell'Euro a giovane, nè nell’Impe- 
rialismo, l' analisi pedante e pettegola di stati 
d’anima individuali o di fatti transitori, locali 
e di relativa importanza. Noi ci sentiamo tra- 
sportati cogli autori ad una concezione più am- 
pia, più alta della psiche collettiva d’un popolo, 
noi ci illudiamo di essere sopra un monte donde 


1 Dall'Adriatico. 
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più lontano spazia lo sguardo sulla pianura sot- 
toposta, e donde noi cogliamo l'aspetto generale 
della regione, senza che il nostro occhio sia tur- 
bato e la nostra mente rimpicciolita dall’ osser- 
vazione di particolari che sono eccezioni od 
episodi, non fattori reali di quella parte di vita 
che si stende sotto di noi. 

Simile al Ferrero nel metodo, il Malagodi si 
allontanà da lui nella forma e nella misura dei 
suoi giudizi. L'uno era assoluto e paradossale — 
e la sua forza e la ragione delle tante discus- 
sioni suscitate stava nei suoi paradossi — verità, 
spesso, che i miopi non vedevano, — originalità, 
sempre, che provavano il suo ingegno; — l’altro 
è relativo ed equanime, — e il successo del suo 
libro dipende appunto da queste doti, dall'aver 
saputo osservare più che affermare, dall’ essere 
sfuggito alla tentazione pericolosa di costrurre 
teorie sociologiche su fenomeni ancora incerti e 
contradditorii, dall’avere, sopratutto, portato l’a- 
cuto e scettico buon senso dell'anima latina tra 
la fornace degli entusiasmi imperialisti dell'anima 
anglo-sassone, 

Ed è perciò che il suo libro — oltre che una 
diagnosi esatta dell’Inghilterra contemporanea 
— è un ammonimento prezioso per l’ Italia mo- 


derna. Egli non si è limitato a fotografare uno 
dei periodi più importanti e più interessanti d'uno 
dei popoli più grandi e più forti: egli ha cercato 
le ragioni che determinarono questo periodo, ve- 
ramente tipico nella storia della civiltà, e la sua 
ricerca ha valore di consiglio, e dovrebbe essere 
meditata, Più acuto e più profondo di Victor Bè- 
rard, che l’anno scorso pubblicò un volume L’An- 
gleterre et l'imperialisme, — il Malagodi ha inteso 
— ed è magnificamente riuscito nel suo inten- 
dimento — di fare col suo libro un’opera che 
fosse, più che lo studio della faso imperialista 
della nostra Società, lo studio del processo evo- 
lutivo e fatale di tutte le Società. 
* 

Von ho mai creduto che il compito di chi 
scrive su un giornale intorno a un libro, sia di 
riassumere questo libro. Il riassunto è spesso 
una storpiatura, e anche quando non lo è, pro- 
duce questo risultato: di dare al lettore l’ illu- 
sione di conoscere le idee contenute nel libro e 
di allontanarlo quindi dal leggerlo. Il giornale già 
uccide abbastanza il libro, senza che i giornali» 
sti infieriscano in questa crudeltà... omicida, ri- 
ducendo alle brevissime proporzioni di un arti- 
colo il molto che è detto in un volume, Il dovere 


nostro è soltanto di suggerire al pubblico i vo- 
lumi che ci pajono degni di essere letti e stu- 
diati, e di trarre da questi volumi — anzichè le 
conseguenze che ne sgorgano facili e limpide leg- 
gendoli — gli ammaestramenti che l’autore non 
avrebbe potuto nè dovuto dare. , 

A proposito del libro di Olindo Malagodi, mi 
è parso doveroso il notare — per orgoglio della 
nostra professione — ch’esso è dovuto ad un gio- 
vine giornalista: e mi pare anche italianamente 
bello il constatare che il Malagodi appartiene a 
quella scuola positiva italiana che ha per suoi 
maestri Enrico Ferri, Cesare Lombroso, Achille 
Loria e Giuseppe Sergi, * e che ha già dato con 
Guglielmo Ferrero e Alfredo Niceforo delle gio- 
vanissime affermazioni luminose. A queste si ag- 
giunge ora il Malagodi: e noi — contro la rabbia 
invidiosa dei reazionarii e degli impotenti , che 
accusano la scuola italiana di anti-italianismo e 
la bollano come una pseudo-scienza, regi- 
striamo serenamente i fatti della fecondità con- 
tinua di questa scuola che porta lontano e con 
onore il nome e l'ingegno italiano. 


Sori SianeELE. 


1 E Scipio Sighele, aggiungeremo noi. (N. d. R.). 


Passaggio dei duchi sotto l'arco trionfale della Floriana, 


IL viAGGIO DEI DUCHI DI YoRK PER L’AusrRALIA. — La sostA A MALTA (fotografia J. Mallia e C., di La Valletta). 


I DUCHI DI YORK A MALTA. 

Sì è fatto un gran parlare dell'ordinanza di Chamber- 
lain sulla soppressione della lingua italiana a Malta. * L’or- 
dinanza di Chamberlain è un atto di politica interna in- 
glese, sul quale non possiamo interloquire ,, rispose alla 
Camera, l'on. Visconti Venosta, quand'era ministro degli 
esteri. A Malta, pare non vi sia stata però troppa agita- 
zione per l' ubase, îl quale lascia quindici anni di tempo 
per la sostituzione dell'inglese alla lingua italiana, lingua 
(è doloroso dirlo) destinata a scomparire da un'isola 
che ha tanti elementi italiani, giornali italiani, e che presa 
dagl’ Inglesi nel 1800, fu all'Inghilterra formalmente ce- 
duta nella pace di Parigi l'anno 1814. E Chamberlain, per 
affermare maggiormente l'egemonia inglese nell'isola, vi 


mandò S. A. R. il duca di Cornwall e di York, principe 
ereditario, con la sua consorte. 
1 duchi di York arrivarono il 25 marzo. Dal Molo 


della Valletta, dove sbarcarono dall'Ophir. giù giù, per 
la strada reale era un colpo d'occhio stupendo, per gli 
addobbi di festoni d’edera e d'alloro intrecciati di garo- 


fani, rose, gardenie, camelie, per le bandiere sventolanti 
alle antenne. La potenza inglese, rappresentata da una 
sessantina di navi da guerra e da migliaia di soldati ren- 
deva l'omaggio ai principi ereditari d'Inghilterra, che un 
giorno saranno i signori del più vasto impero coloniale. 
La brigata navale, condotta da lord Beresford, vice am- 
miraglio della squadra del Mediterraneo, formata da dieci 
corazzate, costituì il pittoresco della rivista. In piazza 
San Giorgio passarono 20000 uomini al cospetto delle 
loro Aitezze: una sfilata brillantissima ; sei mila marinaj 
baldi, fieri, trainando le artiglierie di bordo, sfilavano, 
mentre gli oriundi inglesi battevano le mani. Sul campo 
della Marsa, nella pista vastissima del “Jockey and Spor- 
ting Club, varii ufficiali inglesi, montando cavalli di puro 
sangue; per circa due ore eseguirono un gioco del Ben- 
gala, pericolosissimo, del tutto sconosciuto in Italia. 

Il ricevimento dato alle loro Altezze dal governatore 
di Malta, la sera del 25 marzo stesso nelle sontuose sale 
del palazzo reale di Valletta, riuscì bellissimo pel colpo 
d'occhio. Tutti gli ufficiali di terra e di mare nelle loro 


multiformi e scintillanti uniformi, le signore inglesi, le 
autorità governative erano state invitate. I principi eredi- 
tariì entrarono nelle sale del trono circondati da lord Currie, 
lord Fisher, dal commodoro Winsloe, ecc. Seguì un tratt 
nimento musicale. Non si eseguirono danze a causa del 
lutto di Corte. 

La partenza dei Duchi il 28 fu' un'altra festa. Dopo 
d'aver pranzato a bordo del Renown (che ospitò due volte 
Re Umberto e Margherita) le loro Altezze lasciarono a 
mezzanotte sull’Ophir l'isola fra razzi, fuochi di. bengala, 
al suono delle campane, fra salve d'artiglieria. Le coraz- 
zate eran illuminate, Una scena grandiosa. 

Il principe Giorgio, duca di York, nacque il 3 giugno 
1865; ha quindi 35 anni; si è sposato nel 93 a Mary 
principessa di Teck che ha un anno meno dello sposo. 

Da Malta, gli augusti sono partiti alla yolta di Sidney, 
dove arriveranno il 15 maggio per inaugurare, il 18, il - 
nuovo Parlamento australiano; al quale il governo britannico 
dà una grande importanza, come prodromo di quella procl. 
mazione d’impero,acui tenacementeattende sir Chamberlaii 
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Dis, di Arnaldo Ferraguti. 


LA VEDOVA DESOLATA, novella di ENRICO CASTELNUOVO. 


L 


La signora Oliva Baldanotto vedova Codazzi, 
che aveva negozio di polli e di selvaggina a 
Rialto, spire la portiera a vetri del caffè 
quattro Evangelisti in parrocchia San Barnaba, 
e, cacciando la testa nello spiraglio dei due bat- 
tenti, chiese a un garzone; 

— Pratica qui certo signor Perfetti ? 

Il garzone accennò a un uomo tra i quaranta 
e i cinquanta, con la barba incolta e il sopr 
bito spelato, che sonnecchiava in un angolo da- 
vanti a uî tavolino. 

— Eccolo. 

E nello stesso tempo chiamò: — Signor Ezio! 

Questi si scosse, stirò le braccia e guardò in- 
torno a sè 

— Chi mi vuole? 

— La signora, — disse il garzone, 

Un avventore, l’unico che oltre al signor Per- 
fetti ci fosse in quel momento sl Caffè, alzò gli 
occhi dalla quarta pagina della Gazzetta di Ve- 
nezia ove leggeva la corrispondenza amorosa, e 
squadrò la nuova arrivata, un donnone di mezza 
età, dal tipo di 
popolana. be- 
mestante, ve- 
stita in stret- 
tissimo lutto. 

— In che co- 


CHOCOLAT 
PH. “VOM 


il si- 


mandò 
gnor Perfetti, 
facendo sedere 
presso di sò la 
signora Oliva. 
Ella gli dis- 


se che persone amiche le avevano dato 1’ indi- 
rizzo di lui persuna pigrafe in onore del suo 
defunto marito. 

— Un'epigrafo, — 
signor Ezio. 

—\Sì, sì, pigrafe, epigrafe, è lo stesso. 

_ Benissimo... Favorisca, 

Il signor Ezio si levò in piedi, maravigliando 
la signora Codazzi con la sua statura prima non 
sospettata, perchè egli era corto di busto e lungo 
di gambe e pareva nato per essere un compasso. 

— È un po’ buio, — egli soggiunse, — ma 
si discorre più in libertà. 

Così dicendo, egli precedeva la visitatrice in 
un bugigattolodaî muri fuligginosi intorno a 
cui correva per tre lati un divano di cuoio e 
che riceveva luce da una mezza lunetta piena 
di ragnateli; nel quartòTiîto s'apriva una por- 
ticina che metteva alla stanzetta dei fornelli. 

— Un caffè, — ordinò la signora Oliva. 

Il signor Perfetti ripigliò il filo del discorso. 

— Un’ epigrafe da scolpirsi sopra Ja tomba ? 

— No, no, quella v Ora mi occorre 
una roba da pubblicarsi nel trigesimo.,.. in fo- 
glio volante... sa.... da affiggere per le strade e 
da distribuire agli amici. 

Quando cade questo tri. 


corresse cortesemente il 


— Capisco, capisco. 
gesimo ? 

— Il 25... pur troppo... di qui a dieci giorni. 

La signora Oliva si portò il fazzoletto agli 
occhi manifestando un dolore proporzionato alla 
recente sventura, 

Dal canto suo il signor Ezio atteggiò il volto 
ad una espressione compunta. 

— Ma! Mortali sumus.... Abbiamo tutto il 
tempo.... La tipografia le stampa in un’ora quante 
copie vuole. 


— Sì, ma intanto desidererei che c’ inten- 
dessimo, 

— 0h ci si combinerà, non ne dubiti.... Ezio 
Perfetti non ha mai abusgto. 

— Non è questo, — interruppe la signora Otfva. 
— Una lira più una lira meno poco conta... Di- 
cevo che bisogna intendersi circa la pigrafe. 

Pieno di stima per una donna che' non ba- 
dava alla lira, il signor Ezio stimò inopportuno 
di rilevar nuovamente la dicitura scorretta. 

— Posso mostrarle subito qualche modello, — 
egli disse tirando fuori dalla tasca del soprabito 
un fascio di carte unte e sgualcite e deponen- 
dole sul tavolino. 

La signora Oliva, prudentemente, tentò di 
sottrarre al contatto dell’abbondante produzione 
letteraria del signor Perfetti il vassoio che l’era 
stato posato dinanzi. 

— Faccio per evitare il pericolo che le carte 
s'imbrattino di caffè, — ella disse con squisita 


delicatezza. 
— 0 che non c'è un altro tavolino? 

quei piccoli, diamine! — gridò il signor Ezio col 

piglio autoritario d'un vecchio avventore. E ri- 

volgendosi alla vedova: — Paste non ne prende? 


— Proprio non mi sento... Dopo la disgrazia 


ho perduto l'appetito. 


— Ci sono dei daicoli in questa bottega, — 
insinuò con dolcezza il signor Ezio Perfetti, — 
che si sgretolano sotto ì denti e son leggeri allo 


ACQUA MATTONI 


pi GIESSHUBL. r12s0 CARLSBAD 
Trovasi NEI NegOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 
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stomaco. La signora Codazzi fece un gesto ras- 
segnato. 

— Proviamo questi baicoli. 

La voce del signor Ezio tuonò nuovamente. 

— Carlo! Il tavolino... la cesta... con molti 
baicoli.... Presto! 

‘ello stesso tempo egli passava alla signora 
Oliva una delle sue composizioni. 

— Ecco per esempio-un’iscrizione che mutatis 
mutandis, potrebbe fare al caso suo. 

La pollajuola prese il foglio con qualche so- 
spetto. Quel mutandis le pareva eccessivamente 
confidenziale. 

— Ah, vedova desolata, questo va bene, — 
ella esclamò mentre i suoi ‘occhi cadevano sulle 
due parole spiocanti in grossi caratteri a metà 
dell’epigrafe. 

— Questo ci dev'essere, — ella soggiunse, — 
perchè è la pura verità. Ventidue anni di matri- 
monio!.. E mai dissapori... mai niente... È 
dura !. 

— La signora non ha figliuoli? — chiese il 
signor Perfetti allungando la mano verso la ce- 
sta delle paste. 

— Nossignore,... Eravamo noi due soli... È 
dura... Proprio com'è scritto qui, — replicò la 
signora Oliva battendo col dito sopra la carta, 


— Aht cruda! 
Il signor Ezio guardò il foglio. 
— Dove? 


— Qui nella seconda riga. 

Perdoni, non è ah troppo, è Atropo! 

Come tropo? 

Sì, Àtropo cruda, 

Ma che Atropo? 

La morte crudele. 

è la morte? 

Sissignora, in antico la si chiamava così, 
permette, leggo io. 

Dopo essersi forbita la bocca col fazzoletto, il 
signor Ezio soffio via le briciole di daicoli dis- 
seminate sulla sottoveste e sui calzoni e lesse 
con enfasi : 

— Volge ormai un mese — dacchè Àtropo cruda 
— recise immaturamente lo stame.... 

— Recise?... Stame?... — ripetò la signora Co- 
dazzi con due punti interrogativi. 

Il compiacente @pigrafistà si affrettò a spie- 
gare: Recise, tagliò; stame, filo.... Tagliò il filo. 

E continuando: 

— Della preziosa esistenza — di Amilcare Bac- 
calon — negoziante di macchine da cucire — La 
vedova desolata — che né continua il commercio 
— anelando di raggiungerlo in cielo — invita gli 
amici — alla funzione funebre — che si celebrerà 
in suffragio del defunto — sabato 15 corrente — 
alle ore 10 antimeridiane — nella chiesa di San Mi- 
chele in Isola. 

— Bello, sì, — disse la signora Oliva con mo- 
derato entusiasmo. 

— Forse questa è migliore, — notò il signor 
Ezio porgendole un altro dei suoi lavori epi- 
grafie 
3 L'attenzione della signora Codazzi si fermò 
prima sopra una lineetta e mezzo stampata più 
in piccolo in testa del foglio. 

— Cos'è? 

E biascicò: — Sol... sol chi non lascia... 

— Ah! — esclamò il signor Perfetti. — Vedo. 


Sol chi non lascia eredità d’affetti 
Poca gioia ha dell’urna. 

— Bravo! Cosa significa ? 

Questo veramente non lo aveva mai chiesto a 
sè stesso nemmeno il nostro letterato, il quale 
si limitò a dire: 

— Si costuma molto.... In necrologie, avvisi 
mortuari, epitaffi, eccetera, si costuma molto.. 
Però si può levare. 

L'epigrafe, dedicata a un signor Trajano Ri 
zoni, suonatore di corno inglese, era molto pi 
elaborata di quella del signor. Baccalon. Vi era 
una lunga enumerazione di virtù possedute dal 
trapassato, vi figurava con onore il bieco fan- 
tasma degli avelli, le gelide Parche vi erano so- 
stituite ad Atropo cruda, e trattandosi d’un cul- 
tore della musica non mancava un’allusione ad 
Euterpe con cui Ja signora Oliva volle far co- 
noscenza. 

Iluminata abbastanza da questa e da altre let- 
ture, la pollajuola concluse: 

— Ecco, prendendo una frase di qua una di 


A bordo della “ Saint-Louis , : Decorazione della sala da pranzo dell'ammiraglio. 
(Fotografia Janvrais, di Lorient.) 


LA STASIEN'T ro -TS 


Nel. numero scorso abbiamo dato la fotografia di questa 
corazzata ammiraglia francese che porta la bandiera del 
comandante in capo della squadra del Mediterraneo; qui 
ne diamo alcune notizie interessanti che ci manda un gen- 
tile corrispondente, 


Venti navi da guerra francesi portarono già il nome glo- 
rioso di San Luigi; due fra queste ebbero anche l'onore di 
portare lo stendardo dell'ammiraglio di Francia col Duca 
di Richelieu e Du Quesne, 

Il Saint-Louis attuale potrà dunque inorgoglirsi a buon 
diritto della sua nobile prosapia e iscrivere in lettere d’oro, 
in un posto d'onore, i nomi dei 23 combattimenti (fra cui 6 
delle più grandi battaglie navali della nostra storia) dati 
dal Saint-Lowis. L'ultimo Saint-Lowis aveva ancora servito 
da trasporto per la spedizione in Tunisia. 

La corazzata ammiraglia attuale della squadra del Me- 
diterraneo è una delle più belle navi della flotta francese. 
Fu prevista nel bilancio del 1892 e costrutta sui piani del- 
l'ingegnere navale Thibaudier. 

Il Sain-Lowis fu costruito e armato a Lorient, L'ordine 
della sua messa in cantiere è del 30 settembre 1893: varato 
1'8 settembre 1896, e il suo armamento finì il 14 febb. 1900. 

La corazzata di squadra ha uno spostamento di 11275 
tonnellate. Le caratteristiche sono m. 1171/3 di lunghezza, 
m. 20,26 di larghezza alla flottazione, m. 8,40 di tirante 
d'acqua. Le sue macchine verticali a tripla espansione 
hanno una potenza normale di 9300 cavalli e un massimo 
di 15000 cavalli. Tre eliche gli dànno una celerità di 14 
nodi, ed esso può contenere 1800 tonnellate di carbone. 
Costa circa 28 milioni di franchi. 

L'armamento del Suint-Lowis è formidabile. Esso ha 4 
cannoni da 305 mm., 10 da 138,6 mm., 8 da 100 mm. e 
24 da 47 mm, E questi pezzi, a tiro rapido, di difesa, sono 
sparsi sotto delle torricelle a ridotti © sui quattro ponti del 


i 
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bastimento, L'ultimo ponte è il ponte corazzato che copre la 
macchineria e | riscaldamenti. Al disotto v'ha il ponte di bat- 
teria dove si trovano gli splendidi appartamenti destinati 
all'ammiraglio comandante della squadra del Mediterraneo. 

Tutta la sala da pranzo dell'ammiraglio a bordo è adorna 
di begli stemmi scolpiti colle armi di Francia e dell’epoca 
del re San Luigi, patrono del, bastimento, Gli uni rappre- 
sentano le iniziali della nave SL sormontate dalla corona 
reale.e circondate da magnifiche ghirlande di quercia e di 
lauro: su altri vedonsi cavalieri francesi e turchi dell’epoca 
delle Crociate, armati da capo a piedi nell'atto di bran- 
dire lo stendardo della loro nazione. Due modani arti- 
sticamente cesellati rappresentano in rilievo le battaglie di 
Taillebourgh e di Damiata ove si distinse il re San Luigi. 

Al disopra di tutto questo insieme molto artistico e 
molto decorativo che fa onore agli operai bretoni che lo 
hanno eseguito, leggesi in lettere gotiche scolpite: 1215 — 
Sa-Lous — 1270, mentre tutto è sormontato da una 
bella cartella scolpita colla cifra e la corona reale. 

I modani che ornano i due lati e il disopra del camino 
della sala da pranzo ammiraglia sono non meno artistici 
con superbe e grandi panoplie scolpite su legno in rilievo, 
di cui l'una porta le armi di Francia, l’altra quelle dell'im- 
peratore dei credenti. Sui due lati scorgonsi altresì dei 
grandi medaglioni finamente cesellati su legno della regina 
Bianca di Castiglia e del sire di Tionville. 

L'equipaggio del Saint-Lowis si compone di 37 ufficiali e 
668 uomini d’ equipaggio. È il vice-ammireglio De Mai- 
gret, comandante in capo della squadra del Mediterraneo, 
che ha la sua bandiera sul Saint-Lowis. 

Questa è la più recente corazzata ammiraglia francese, 
quella che fra tutte le navi della flotta ha avuto il mag- 
gior numero d'antenati e che avrà l'onore delle feste 
franco-italiane di Tolone. 


Tu. Janvrats. 


là, si potrebbe mettere insieme qualcosa di buono. 
Perchè s'intende ch'io non voglio che quello che 
si fa pel mio uomo sia identico a ciò che si è 
fatto per altri. 

Il signor Perfetti assentì calorosamente. 

— "Troppo giusto... Le mostrerò Ja ma 
pia... Ma mi occorre il nome del suo consorte. 

— Ha ragione... Non glielo avevo detto.... Gi- 
rolamo Codazzi, con bottega di polleria in Ruga 
a Rialto... Cic della bottega ero sempre pa- 
drona io, perchè l'avevo ereditata da mio padre, 
Baldanotto.... 

— Oh guarda! — 
Il negozio Baldanotto i 
Quello alla cantonata ? 

— Appunto. 

Agli occhi del famelico scribacchino si riaf- 
facciò la luminosa visione, che tante volte lo 
aveva colpito, di polli, anitre, oche, tacchini 
allineati con la testa all’ingiù lungo i regoli di 
ferro, di piatti di ova, creste e fegatelli esposti 


ruppe il signor Ezio. — 
Ruga a Rialto è suo?... 


allo sguardo dei passanti, eYgli parve [anche di 
riveder, come dietro un velo, una figura fem- 
minile non dissimile da quella della signc 
Oliva, e accanto a lei un uomo grasso e rubi- 
condo che afferrava con mano sicura le galline 
strillanti e si apprestava a immolarle con un 
bel gesto di sacerdote pagano. E forse per ef- 
fetto dell’accesa fantasia gli sembrò in quel mo- 
mento che la persona della vedova conservasse 
un certo odor di selvatico e che qualche piuma 
dei volatili fra i quali ella. passava la vita fosse 
rimasta appiccicata alle sue bende vedovili. 

Comunque sia, e quanturique il signor Ezio 
non potesse sperare dalla signora Oliva un equo 
apprezzamento de’ suoi meriti letterari, egli si 
sentì il dovere di manifestarle l’alta considera- 
zione in cui teneva la polleria Baldanotto. 

— Un magnifico negozio... Uno de’ più bei 
negozi della Ruga a Rialto..... Sempre #osì ben 
provvisto di generi. i 

— Si fa quel che sì può, 


disse modesta- 


e -_ 
Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI C.'- Lugo di Vicenza. 


27% 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


mente la signora Codazzi. E battendo col cuc- 
chiaino sul bicchiere: — Bottega! — chiamò. 
— Bottega! 

Indî al garzone Carlo chiese il conto di tutto. 

Sempre più commosso, il signor Ezio Perfetti 
dichiarò alla signora Oliva, la quale stava già 
per alzarsi, che anch'egli aveva la disgrazia di 
esser vedovo. 

— Oh! — fece la signora. 

Il signor Ezio si affrettò a soggiungere che, 
pur troppo, la condotta della defunta signora 
Perfetti non era stata lodevole, ch’ell’era corsa 
dietro a più d’un bellimbusto , tantochè egli 
aveva dovuto cacciarla a due riprese dal tetto 
conjugale. Nondimeno, aveva sempre finito col 
perdonarle, e quand'ella era morta ancor gio- 
vane (erano ormai quasi dieci anni) ne aveva 
provato un sincero dolore. 

— Giran brutta cosa la solitudine, signora mia. 

— Lo dica a me. 

! Accompagnata dal signor Ezio, la vedova at- 


traversò la stanza principale del Caffè ove que- 
sta volta gli avventori erano due, occupati a far 
giocare con una pallottola di carta un piccolo 
micio soriano. 

— Dunque ha capito quello che voglio, — 
diceva la signora Codazzi al signor Perfetti, il 
quale garbatamente apriva per lei la portiera ; 
— prepari la pigrafe e passerò doman l'altro 
alla stessa ora a prenderla. 

— Ma passo io pel suo negozio, — insisteva 
l’uomo di lettere, — all'ora che m’indica lei. 

_ No, no, peo non esserci, posso aver da 
fare.... È meglio qui. 

— Come desidera. 

— Il signor Ez 
bondo. 


Arrivederla sabato. 
entrò in bottega, medita- 


— Che pezzo di marcantonia! — borbottò uno 
dei due avventori sospendendo le sue esercita- 
zioni col gatto. — E l’altro che aveva maggior 


confidenza scoccò la sua frecciatina. 
— Ehi, ehi, signor Ezio, facciamo affari ? 


— Ma che sciocchezze! — mugolò il signor 
Perfetti stringendosi nelle spalle. E si fece portar 
subito penna e calamaio. 
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Ne dell'ultimo numero, e per le quali 
trovano nel porto francese il nostra di- 
More artistico ed un corrispondente spe- 
;le, sono l'avvenimento principale della 
senata, del quale si parla în speciali ar- 
“i. Qui rammenteremo soltanto come le 
ite, oltre che dall' incontro del De Bu- 
Ne con Jo Zanardella alla stazione di Ve- 
Na, flla casualità del quale non sì presta 
Serglmente molta fede, siano state pre- 
Jut$ da un altro incidente. Le coraz» 
te russe, entrate nella rada di Tolone 
Levgttero direttamente dal governo di 
‘trdburgo l'ordine di allontanarsene. Della 
sadra russa del Mediterraneo, comandata 
il'ammiraglio Birilew, rimasero nel porto 
Tolone soltanto, due cacciatorpediniere 
« rendere gli onori al presidente Loubet. 
srdine del governo' russo è stato diver- 
ente interpretato: la versione più ve- 
simile e più generalmente accettata è 
|: il governo russo non abbia voluto dare 
convegno di. Tolone, con la presenza 
Île sue navi, un significato spiccata. 
ate contrario alla-triplite alleanza; si- 
ficato che si dovrebbe supporre non es- 
= neppure nei propositi del governo ita- 
100, quantunque intorno ad essi regni 
incertezza. Da tale incertezza i par- 
politici contrari alla triplice traggono 
gomento per promuovere riunioni e de- 
lerazioni contro quella alleanza, con ma- 
festo danno delle nostre future: relazioni 
nmerciali con gli imperi centtali. Se non 
vero che il governo di . Berlino. abbia 
ito delle osservazioni e delle rimostranze 
| contegno del governo italiano in questa 
asione, è certo che la stampa tedesca, 
almeno parte di essa non commenta 
to benevolmente tale contegno. 
Un giornale romano annunziò che il re 
'Belgi, che si trovava a Firenze nel 
| stretto incognito, era andato a Roma 
un giorno a salutare il Papa in Vati- 
0, senza ricordarsi che .a Roma risiede 
‘he ile d'Italia, del cui regno quella 
à è capitale, La notizia aveva prodotto 
spiacevole impressione: ma fu poi fa- 
dimostrare che il re non sì era mosso 
Firenze se non per fare delle gite nei 
torni e fino a Siena: anzi, precisamente 
quel giorno nel quale lo si diceva an- 
0 a Roma non si era allontanato dalla 


ministri hanno profittato delle vacanze 
Pasqua per allontanarsi qualche giorno 
Roma dove però erano quasi tutti di 
rno ieri per riunirsi a consiglio. In un 


che egli difenderà, dinanzì alla Camera le 
sue proposte respinte dalla commissione: 
Non è probabile che la Camera faccia loro 
buona accoglienza, anchè perchè i comuni, 
vedendo il danng che verrebbe loro dal 
progetto ministeriale, si adoperano a com- 
batterlo in tutti i modi. Nom si sa d'al- 
tronde che cosa possa accadere prima delle 
vacanze di Pasqua, giacchè si torna a par- 
lare delle dimissioni del Picardi, per mo- 
tivi di salute. Egli è realmente ammalato, 
e dopo avere ripreso la direziane del mi. 
nistero d'agricoltura. è stato nuovament 
indisposto. La sua non è una malattia po- 
litica; ma qualora lo obbligasse veramente 
a ritirarsi, come si dice, se ne profitte- 
rebbe per un rimpasto con la speranza di 
allargare ‘la>base parlamentare del mi- 
nistero, 

La mattina dell'8 il Re: ha ricevuto i. 
conte di Mount Edgumbe, inviato straori 
dinario inglese, mandato ad annunciargli 
officialmente l'avvenimento al trono di 
S. M. Edoardo VII. Il nostro ambasciatore 
a Berlino, generale conte Lanza, è ritor. 
nato alla “sua. residenza l'8 corrente : il 
cav, Alberto Pansa, già ambasciatore del 
Re d'Italia a Costantinopoli, ed ora desti. 
nato a Londra, è stato in questi giorni a 
Roma dove ha conferito con ìl Prinetti 
ed è stato ricevuto dal Re che lo ha trat- 
tenuto în lungo colloquio ; il 9 è ripartito 
per Parigi e Londra, 

Lo sciopero degli operal, addetti 
lavori della Società dei bacini di Genov 
incominciato il: 3 aprile, per solidarietà 
con-la sezione operai elettricisti della so- 
cietà stessa, è terminato dopo 24 ote, per 


è 
amichevole accordo intervenuto, L'agita- 
zione agraria, incominciata nel manto» 
vano e poi estesasi al basso veronese, si 
va ora diffondendo anche nella bassa Ro- 
magna e nel Ferrarese, L'intromissione di 
elementi politici sovversivì in tale agita» 
zine. risulta manifesta dal fatto che 
partecipano anche i contadini e braccianti 
di territoriî dove, per le condizioni spe 
ciali della coltivazione più rimuneratrice, 
l’opera dei lavoratori della terra è più che 
largamente compensata, | 
Il 9; alla Corte d'Appello di Roma, do- 
veva decidersi intorno al ricorso presen- | 
tato da De Felice e dall'Avanti contro la | 
sentenza di condanna per În querela Co- 
dronchi; ma essendo.ammalato uno degli 
avvocati della difesa la discussiono fu rin- 
viata. 
L’anarchico italiano Jaffei fu corisegriato 
il 5 alle autorità italiane a Chiasso, e 


»quio avuto con un giornalista, il Wol-| 


dalle carceri di Como, dove fà provviso: 


Anche per la Francia. jl viaggio del 
presidente Loubet a Nizzae a Tolone 
è stato il fatto più importante di questi 
ultimi giorni. 
| Delchassé ed Andrè, arrivò Nizza l'8 : 
Dupuy, Millerand e Lanessan ve lo ave- 
vano preceduto, Waldeck Rousseau si 
| trova ammalato a Parigi, dove hanno dovuto 
tagliargli due ascessi alla gola; sicchè ha 
dovuto rinunziare anche ad un breve viag 
{gio in Italia che voleva intraprendere per 
riposarsi dalle fatiche della discussione del 
| progetto di legge sulle associazioni. 

A Nizza, Loubet fu ricevuto da tutto le 
autorità, compreso il vescovo, che inter- 
venne pure al ricevimento alla prefettura 
e rivolse al. presidente della repubblica 
un discorso molto conciliante, Questo fatto 
sorprese, essendo il vescovo di Nizza ri- 
tenuto un intransigente, ed avendo egli 
{stesso confermato tale opinione a suo ri- 
guardo rifiutando la legion d'onore confe- 
| ritagli su proposta di Waldeck Rousseau. 
| Tale cambinmento si attribuisce a recenti 
listruzioni del Vaticano. Invece di 
| consigliare una opposizione alla legge sulle 


l associazioni, Leone XIII ha consigliato al | 


cleru. francese, per mezzo del ‘cardinale 
| Rampolla, di mantenere un contegno re- 
| missivo, potendo le proteste, e le agita- 
zioni produrre più male che bene alle con- 
gregazioni religiose. Gli oppositori del 
progetto sperano che il Senato possa in- 
trodurvi delle modificazioni: ma non è 


probabile che si voglia arrivare fino a 
dar luogo a qualche conflitto con la /Ca- 
di 


mera, Lò sciopero Marsiglia si 
considerà ormai come terminato. A centi 
| naia e centinaia per volta gli operai sono 
| tornati a favorare sulle banchine del porto, 
dove anche il giorno di Pasqua vi fu la- 
voto attivissimo di carico e scarico, Anche 
nei cantieri è tornata la maggior parte 
degli operai che se n'erano allontanati 
per solidarietà con quelli del porto. 

Un grosso sciopero è incominciato 
fra i minatori Lancashire, portando 
per conseguenza la chiusura di parecchi 
| alti forni per la lavorazione del ferro. 

Lord Salisbury è assai migliorato ed 
è partito il 6 per il continente per tratte 
nersi qualche giorno sulla riviera di Nizza: 
sì amentisce: ufficialmente che egli abbia 
l intenzione di ritirarsi. presto dagli affari. 
Il governo spagnolo, per dare una sod- 
| disfazione alle tendenze anticlericali dell 


del 


di carità negli ospedali militari, provo- 
cando proteste, non ingiuste, da parte dei 
| conservatori. 


Loubet . accompagnato da | 


pinione pubblica, ha soppresso le suore | 


f 


| qualora fossero eccessive. 


| Carlo, che volendo contribuire a restaurare 


sî nota una i quale condiscendenza. ed 
una parte dî essi sembra già persuasa di 
doversi contentare di molto meno di quanto 
pareva esigere prima riguardo alle tariffe 
daziarie protettrici. Ciò sì attribuisce al- 
l'atteggiamento del centro cattolico dichia- 
ratosì contrario ad un dazio troppo ele- 
vato sul grano, ed anche ‘alla convinzione 
degli agrari che il governo, 
condarle, combatterebbe le loro pretese, 
U 9, Weiland, 
l’autore dell'attentato contro l’Impi 
ratore, fu trasferito nuovamente dal mani 
comio alla carcere, dove tentò di colpire 
il medico entrato nella sua cella e fu preso 
da un attacco epilettico ; egli dichiara di 
non saper nulla dell'attentato per il quale 
si procede contro di lui. 


vece di se 


La nuova costituzione serba sarà 
proclamata il 19, anniversario dello sgom- 
bro della fortezza di Belgrado da parte dei 
Turchi. Il nuovo ministero sì è ricosti | 
tuito sotto la presidenza di Vuitc, ministro | 
degli esteri del gabinetto Ivanovic: quasi 
tutti gli antichi ministri conservano i loro 
portafogli. 

Il giornale ufficiale di Bucarest, in data 
del $, ha pubblicato una lettera del re 


le finanze della Rumeni a ristabilire 
il credito nazionale, desidera che siano ap- 
plicate alla lista civile le. riduzioni state 
applicate ‘agli assegni det funzionari, Il 
giorno 6 si è aperto il parlamento rumeno, 

A Sofia, nella notte dal 5 ‘al 6, ‘furono 
arrestati tutti i componenti del Comitato 
Macedone, compreso Saratow. Gli arresti 
avvennero senza provocare résistenza: fu= 
rono giustificati con la imputazione che il 
comitato stasse preparando un colpo di 
mano in Macedonia. Sì crede però che il 
governo bulgaro si sia deciso a prendere 
tale determinazione in seguito alle rimo- 


| cendone prigionieri 


ed è espressa la convinzione che il nuovo 


Il geni 


di Varsavia e comandante delle truppe dei | 


distretti della Polonia, LELE 


importante di questi ultimi giorni è) la 
occupazione di Pietersburg effettuata dall 
generale Plumer, che si impadronì dî due, 


chener ha annunziato che, nelle vicinanze 


centinaio di uomini della Jeornanty, fa 


La Cina aveva annunziato ufficialmente È 
alla Russia, fino dal 27 marzo,” esserle 
impossibile firmare la convenzione rex 
lativa alla Manciuria, perchè, volendo 
ndere buone relazioni di amicizia cor 
tutte le nazioni, non poteva far privilegi 
per una di esse. Il 3 corrente, gli agenti 
russi ebbero l'incarico di comunicare ai 
governi presso î quali sono accreditati, che. 
la Russia non insisterà presso il governo 
cinese per ottenere la firma della .con- 
venzione, che potrebbe provocare difficoltà 
nell’assetto delle cose cinesi. Il governo 
russo dichiara che. rimarrà fedele al suò 
programina ed’ attendorà tranquillamente 
lo svolgimento ulteriore di questo inci» 
dente, il che prova come la Russia non 
rinunzi alle sue pretese, pur 
ad effettuarle pet il momento, 

Sì annunzia intanto che. una 
rivolta 
nello Scen-sì. Yang-Fu-Hsian alla testa di 
11 000 soldati regolari si trova a 150 mi» 
glia da Singan-fu. 1 generali hanno: sote 
toposto ai ministri il progetto di 


ri 


nuova È 


è scoppia 


ni esteri 


stranze della Turchia je delle altre po- 


tenze, essendo l’esistenza del comitato ma- 
cedone un continuo pericolo per la quiete | 
della penisola balcanica e per la pace d'Eu 
ropa. Le perquisizioni fatte nelle abita- 
zioni dei principali componenti del comi- 
tato e nella sede di esso hanno portato, 
si dice, alla scoperta d' importantissimi do- 
cumenti, La voce che Saratow fonse st 
messo in libertà provvisoria, sotto x 
glianza della polizia, è stata smentita, 

È stata smentita officiosamente anche la 
voce di un attentato contru lo Czar. 
Le notizie di quanto accade iu Russia di- 
ventano sempre più difficili ad aversi esatte. 


A ministro dell’ istruzione è 
nato l'ex ministro della guerra Wannowski, 


to nomi- 


ed in oc 


asione di questa 


lasciare 2000 uomini a Pechino.a guardia 
dell zioni, e 


le 
linea Schang-Wai-Tuan, quando gli altri 


contingenti potranno: ripartire per l’Euro= 
pa, il che si spera possa avvenire fra nom 
molto tempo. 

Un dispaccio da Tripoli, ‘in data del 7; 
dice che secondo notizie giunte dall'Uadai 
per. la via di Bengasi, il sultano ‘dell'Uadaî 
avrebbe chiesto l'appoggio dei francesi cotie 
tro una parte dei suoi sudditi ribellatasi, 
ed i francesi gli avrebbero promesso di 
aiutarlo, 

Il ministro Stati Uniti. al Vene: 
zuela si è imbarcato il giorno 8: le rela 
zioni diplomatiche fra i due. paesi sono 
interrotte. 

11 aprile. 
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QUATTRO LIRE. 


piagine con 3 încisioni 


1, Como ucetda lu tubercolosi, 
Il Quanti né vecida Ja taber= 


coloni 
II. Natara e vio di diffazione 
della tuberéolosi. 
IV. L'uomoela diffusione della 
tubercolosi. 
V. Gli animali 6 la diffusione 
lella tubercolosi. 


l'Università di 


to, ha pubblicato ora 
agli in due capitoli. il 


Muore Ops Sia Popalià 
Contro la Tubercolos 


ZOZERO, Professore di Putologia all'Università di 
Torino e Senatore del Ragno. Un volume 


foma. Un vol. in-r6 con 23 inc 


t Manuale Popolare di Batteriologia 


a difesa della salute, del Dottor ANTONIO 
Socia del R. Istituto. Veneto di Scienze 


ALI 


sagizio popolare di 
BIZ 


TRISTE 
Conferenze di 0. Guergii, P. Viurani, P. Momuxri, R. Boxranni, R. Bonomi, A. Gnyy 
F. Tocco, P. Rax4, A. Barton, F. Scnverer, G. Banzzrortt, E. Paxzacont, E. Mayr 
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GIULIO 
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VI. La, predisposizione alla 
ttbercolosi, 


VII, 1 sanatorii della tubor- 
colo. 

ruzione e fanziona= 

mento dei aanatori 

x. Conclusione, 


Alroto Baccel 


IRIDE 
UMANA 


POESIE 


fi 


rata al- 


L1 


Un volume della “ Biblioteca 
di 200 pagine a colori, 


Lettere ed Arti in Venesia è della Società di Scienze su carta di Jusso: 
Mediche in Conegliano . x - TRE LIRE, 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. Dirigere commissioni e vaglia 


Gi Fratelli Treves, in Milano, 


Rocentinsimi 
pubblicazione 


Nikanor 


nt on di 
Enrico Gréville 


Un vol.in:16 di 328 pagine 
Una Lira. 


i si occupa con cura 


\gure vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Dirigore commisnioni a,vagliani 
Hratelli Troves, editori, Milano. 


Coro Umber 
10 1, 343 (Pa- 


lazzo Theodoli). __// 
NAPOLI Vito 


md lg 


timento di libri 
italiani e stranieri. 


‘ves e ad ogni altro gior» 
straniero. 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
NALE F.I4 TREVES di R 

è stata incaricata deli 
siva vendita di tutte le pub- 
blicazioni del Minist. d'Agri- 
colt. Industria e Commercio. 


fog 


Commedia in quattro atti di 


GIUSEPPE. GIACOSA 


Un elegantissivio 
volume di 310 pagine 


QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Trevas, editori, Milano. 


’ è 
G. d'Annunzio 
ROMANZI 
Il Piacere. 13 migliaio, 32 
L’Innocente. 10° migliaio 1. . ... 4— 


Trionfo della Morte. 12° migliaio. 5 

Le Vergini delle Rocce. ro‘ migl. 5— 

Il Fuoco, 12.° migliaio. . . . . . . 5— 
Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. . 25 — 

POESIE 

Canto novo; Intermezzo. Edizione 
definitiva . FEST PCR? AA 

L'Isottèo; la Chimera. 3.* ed. diam. 4 

Poema paradisiaco; Odi Navali. 


5 migliaio + > (Li Lr 4 
La Canzorie di Garibaldi. 9° migl. 150 
In morte di Giuseppe Verdi. Prece- 

duta da una Orazione ai Giovani. 3.°migl. 1— 

TEATRO 
La Città Morta, 5.° migliaio z= 
La Gioconda. 7° migliaio . . . . 4— 

Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. 10 — 
La Gloria. 3° migliaio. mangnet S 

Edizione speciale in-8 in car ta d Olanda. 10 — 

| Sogno d’un mattino di primavera. 

2° migliaio . 2a 


Sogno d’un tramonto d'autunno. 
4 migliaio . REATI Via 
Édizione"speciale in-8.in carta d'Olanda. . 5 


L’ Allegoria dell’ Autunno. Confe- 
renza. Omaggio offerto a Venezia. Nuova 
Edizione 10 + adgi nie) tie 


Laudi del Cielo, del Mare, della Terra 
e degli Eroi (in preparazione). 


Dirigero commissioni o vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Nuovo Dizionario Seotastico te Lingua ltaliana 


Compilato dal professore 


PETROCCHI 


Questo Dizionario supera è precedenti sotto tutti i rispetti e ha già conquistato 
il posto d'onore in tutte le scuole e i collegi e in tutte le famiglie. 
Un grosso volume di 1250 pagine in-8 a 3 colonne, legato in tela e oro: Lire 6,50, 
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TERZO MIGLIAIO 


S. Giovanna 
«« della Croce 


Matilde * Serao 


IT. Animato da un alito potente di vita e fremente di 
doloroso sdegno per la crisi di un'anima provata dalla 
entura, La ricca tavolozza con cui la forte scrittrice 
oi avova ritratto, con singolare vivacità di colore, gli 
tti più caratteristici della vita napoletana, prodiga 
ora le sue luci ardenti e lo sue ombre misteriose intorno 
a una nuova figura il cui valore morale va oltre la ri- 
in dell'ambiente in cui vive per assurgere 


le più amare 

è intensa- 

te il racconto di Matilde Serao e ne rende Ja lettura 

più interessante che mai, Gi Bomsanieri, 
(Dalla Perseveranza). 


: QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Un volume in-16 d 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE | 


Imperialismo] 


La Civiltà Industriale 
e le sue Conquiste 


Olindo Malagodi, 


Nosgun momento ord formò diù opportono di questo 
pubblienzione del nuovo voiume di Olindo Malagodi sull’ 
Fialismo, su questo nuovo spirito della vita e della nazi 
Sagleso, i cui il pubblico solo allo scoppiare della guerra nui 
africana, ha intravoduto e in' ‘certi tentti oscuri e inquie 
tanti, senza potorno afforraro l'intero significato... 

1 ifalugodì nel quo libro, colla storia della genesi © dello 
sviluppo, dell' [mperiatismo, la dl dictroscena di questo 
episodio, che non è hai episodio isolato, un’aberrazione momea 
fanon, ma si rinttacca a tutta la vita'o l'essenza della bazione 
Mig}est:... 

Al Ma) 


‘odi ci dice in che modo 0 a traverso a quali vicand 

In fine Malagodi dopo aver dato prova di saper esamina 
ri 61 principil con spassionatenza ed ucume ci presenta 
una visione pisnamonte confortante di una Italia industria) 
futura; — è corto che il lettore non può trarne che buoni ac- 
Apici per l'avvenire, PaoLa Lomnoso. | 


(Dalla Gazzetta di Venezia). 
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‘Dirigoro vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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La MOLTE degii Dei 


Il Romanzo di Giuliano l’Apostata 


ai Demetrio MERESHKOWSKY 


Traduzione dal russo 
di NINA ROMANOWSKY 
e — 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Un volume in-16 di 470 pagine: Lime 


itzione| D’imminente pubblicazione :/ ricchissimo 


UnFisong 


Numero speciale straordinario 


intorno ai Mondo 


Impressioni di viaggio di 


li 
GIULIO FANO © 
au Petto Supersore dt irene. 


È fl più somploto e il più inte- 
ressanto dei viaggi intorno nl 
mondo,soritto è descritto delirio» 
aumento. Î oapitoli-intorno alla 
Cina,sonoora di grandenttanlità 


Un volume in-16 di 480 pagine 
Cinque Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Milaso. 
Secondo migliaio 


Il Dottor 


Nikola 


Romanzo di 


Guido Boothhy 
Un vol. in-16 di 300 pagine 
UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano 


delle ultime creazio 
sfolgorante di tutti 


nelle, famiglie 
famiglie e nei 


Vbbratoni più modesti. 


in grande formato su carta di lusso, dedicato all: 


MODE ESTIVE 


che darà un quadro completo e variatissumo di tutto ciò che m fatto di modi 
si sla preparando a Parigi per la‘uovella stagione. — Questo numero sa! 
ricco dî circa 100 figurini in nero, e fer maggior attrattiva conterrà un 


Grandissima tavola a color 
con TRENTA figurini, tutti miniati a mano, 


ioni dell'eleganza e del buon gusto. Sarà un superbo bouque 
colori primaverili, di tutte le grasie femminili, che nell 
nuova stagione delizieranno salotti, turfs € passeggiate. — Conterrà inoltre 


Modello tagliato di un intero abit 


TNA PALERMO, 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


